
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 19/2016 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Tel. Canonica e Segreteria: 0432-501465 
Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

 Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 

Domenica 8 Maggio 
Ascensione del Signore 
 “Di me sarete testimoni” 

 
Martedì 10 Maggio 

Ore 10.00: Gruppo della San Vincenzo 
 

Giovedì 12 Maggio 
Ore 8.45: Gruppo missionario 

 
Venerdì 13 Maggio 

Ore 15.00: Iscrizioni all’Oratorio estivo in Oratorio 
 

Sabato 14 Maggio 
Ore 15.00: Gruppo anziani  

Iscrizioni all’Oratorio estivo in Oratorio 
Ore 15.30: Festa dei fiori in Oratorio Aperto 

Ore 17.15: Gruppo letture bibliche  
Ore 18.00: Coro liturgico 

 
Domenica 15 Maggio 

Pentecoste 
Ore 10.30: Durante la Santa Messa  

Prima Comunione di 41 bambini 

           Mese di maggio 
 
Nel mese dedicato a Maria, ogni sera (tranne il sabato e 
la domenica) alle ore 18.00, prima della Messa, viene 
recitato il S. Rosario nella Cappella di San Giuseppe. L’a-
nimazione del Rosario è affidata, oltre che al diacono 
Marco, alle tre comunità religiose femminili della par-
rocchia: le suore Francescane, le suore della Provvidenza 
e la Comunità Servi di Maria del Cuore di Gesù. Se non si riesce a par-
tecipare al Santo Rosario ci si ricordi almeno di recitare ogni giorno 
una Ave Maria. E se in casa ci sono bambini, sarebbe bello che la sera i 
genitori facessero con loro questa preghiera alla mamma di Gesù. 



Collaborazione cercasi. Si chiede la disponibilità com e volon-
tariato per seguire un bambino di 7 anni con difficoltà due pomeriggi 
alla settimana, dalle 16.30 alle 18.30. Mettersi in contatto con don Gian-
carlo o lasciare detto il proprio nome in segreteria parrocchiale ad ora-
rio di ufficio. Si verrà contattati. 
 
Oratorio Estivo. Il modulo di iscr izione lo si può r itirare in 
segreteria parrocchiale ad orario d’ufficio, dai catechisti nell’orario degli 
incontri, dagli animatori il sabato in Oratorio, da don Giancarlo. E’ sca-
ricabile anche dal sito della parrocchia www.parrocchiacarmine.it. L’ini-
ziativa si svolgerà da mercoledì 15 giugno a mercoledì 29 giugno ore 
8.30-17.00, pranzo incluso (a scelta), ed è rivolta ai bambini della scuola 
elementare e ai ragazzi della prima media frequentanti le classi di cate-
chismo o l’Oratorio. Il modulo di iscrizione dovrà essere riconsegnato, 
compilato in tutte le sue parti, assieme alla quota di iscrizione, nei giorni 
di venerdì 13 e sabato 14 maggio dalle ore 15 alle 16 presso l’Oratorio di 
via Aquileia.  
 
Festa dei fiori in Oratorio. Sabato prossim o 14 m aggio, tutti i 
bambini delle elementari sono invitati alla Festa dei fiori, con cui voglia-
mo ricordare la festa della mamma e la fioritura della nuova stagione 
primaverile. Il programma prevede alle ore 15.30 l’arrivo e l’accoglienza 
dei partecipanti, cui seguiranno dei bans e dei giochi di gruppo; ci sarà 
poi la merenda e il grande gioco del tiro alla fune. Il divertimento è assi-
curato. Partecipate, bambini! 
 
Gita parrocchiale sul mare istriano. Si stanno già scaldando i 
motori delle corriere per la ormai tradizionale gita parrocchiale del 2 
giugno. Quest’anno la gita prevede come mete: la visita alle profondità 
della Grotta Gigante di Trieste, il parco di Strugnano in Slovenia con 
pranzo al sacco sul mare e la città di Umago sulla costa in Croazia. In-
formazioni dettagliate sono riportate nel deplian a disposizione sulle 
mensole alle entrate della chiesa. Le adesioni, con la consegna della 
scheda di iscrizione e il versamento della quota, vanno date entro mer-
coledì 25 maggio.  
 
Raccolta straordinaria delle offerte. Sulle mensole agli ingres-
si della chiesa si possono  trovare delle buste con dentro una lettera che 
spiega in maniera dettagliata le ragioni di questa raccolta e le due inizia-
tive che, in particolare, intendiamo sostenere con il ricavato. Vi invitia-
mo a prendere tranquillamente anche delle buste in più per portarle nel 
vostro vicinato a persone che ritenete sensibili all’iniziativa. Fin d’ora un 
grazie di cuore  a ciascuno per quanto potrà e vorrà donare. 
 
Resoconti catechistici.  Sono stati inser iti nel sito della par-
rocchia i resoconti catechistici dei gruppi delle elementari e medie dei 
mesi di febbraio e marzo. Invitiamo i genitori a leggerli per quella colla-
borazione educativa parrocchia-famiglia necessaria al fine di un efficace 



Il Vangelo della Domenica  (Lc 24, 46-53) 
 

«In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: il Cristo patirà 
e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i 
popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalem-
me. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Pa-
dre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di po-
tenza dall’alto». 
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li 
benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostra-
rono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano 
sempre nel tempio lodando Dio.» 
 

 
 
La vicenda di Gesù, dalla nascita alla resurrezione, è e rimane un mistero 
per la sapienza umana, capace di comprendere solo le realtà materiali. È il 
primo messaggio importante del Vangelo racchiuso nell’espressione “Così 
sta scritto …”. Solo dalla parola di Dio annunciata dai profeti può giungere 
la luce che illumina gli avvenimenti della Pasqua.  Nell’Antico Testamento, 
infatti, era stato preannunciato che il Messia avrebbe sofferto, sarebbe 
morto e risorto. I testi di Isaia sul Servo del Signore sono stati certamente 
la luce che ha permesso ai discepoli di comprendere che Gesù non era il 
Messia glorioso e potente che attendevano, ma il Servo disprezzato, l’Uo-
mo dei dolori, destinato a trionfare sulla morte e a portare la salvezza a 
tutte le genti. L’universalità della salvezza, questo il secondo importante 
annuncio del Vangelo, si realizzerà grazie alla testimonianza dei discepoli. 
Per svolgere la missione di Gesù, tuttavia, non bastano la buona volontà e 
le qualità personali: è necessario poter contare sulla stessa forza di Gesù, 
sulla “potenza dall’alto”, sullo Spirito Santo che diventerà il protagonista 
del tempo della Chiesa. Il testo evangelico si conclude con il racconto 
dell’ascensione, preceduta dalla benedizione di Gesù, promessa e garanzia 
del successo pieno dell’opera missionaria. L’ascesa al cielo è l’immagine 
usata da Luca per affermare che Gesù è risorto, è stato glorificato, è en-
trato nella gloria di Dio, ha abolito per sempre la separazione tra gli uomi-
ni e Dio, ha mostrato che tutto ciò che accade nella vita rientra nel pro-
getto di Dio: la salvezza a cui tutti sono destinati. Si comprende, perciò, il 
richiamo dell’evangelista alla gioia. I discepoli, di ieri e di oggi, non posso-
no che gioire dell’evento straordinario della resurrezione di Gesù: egli non 
è rimasto prigioniero della morte e, per tutti, ha trasformato la morte in 
una nascita alla vita con Dio. Gesù ascendendo al cielo non è più visibil-
mente presente, eppure i discepoli gioiscono perché consapevoli che egli 
resta accanto ad ogni uomo, sempre.                            



la Preghiera 
 

La gioia dei tuoi discepoli, quel giorno,  
è la nostra stessa gioia in questa festa  
che ci fa contemplare un compimento  
e ci mette davanti alla nostra missione. 
 
Tu non ci hai abbandonato, 
ma ora sei vicino ad ognuno di noi 
e puoi raggiungere tutti gli uomini 
con una presenza nuova, viva ed efficace, 
anche se non si impone, 
ma attende la risposta della fede. 
 
È vero, solo uno sguardo di fede  
riesce a cogliere ciò che può sfuggire  
a chi è disattento o disinteressato. 
 
Così a molti il tuo vangelo  
può sembrare solo un libro antico  
di grande saggezza e profondità,  
ma per noi sei tu stesso che ci parli  
quando la tua parola viene proclamata. 
 
E per tanti è solo un pezzetto di pane  
quello che viene deposto nella nostra mano,  
ma per noi è il tuo stesso corpo,  
spezzato per la vita del mondo,  
cibo di vita eterna che guarisce  
e mette in comunione con te. 
 
Ed anche tutti i poveri che incontriamo 
per i più sono persone in cerca di denaro, 
un intralcio al loro percorso, 
ma per noi sei tu stesso che ci visiti 
e domandi pane, lavoro, una casa, un soccorso. 
 
Decisamente, Signore Gesù, 
tutto cambia se guardiamo alla realtà 
con un cuore nuovo ed uno sguardo limpido. 


